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BANCHE

Moody’s declassa 5 istituti di credito europei
FRANCO BRIZZO

L’ effetto ‘hedge fund‘continuaafarsi sentire inEuropa:cinque ‘big‘del credito
europeo sono infatti nel mirino di Moody’s che ne ha rivisto al ribasso l’affi-
dabilità finanziaria a causa della forte esposizione verso questo tipo di ri-

schio finanziario. Si tratta della Barclays Bank, della Deutsche Bank, della Dre-
sdner Bank, della Ing Bank e di Paribas. Allo stesso tempo, l’agenziadi rating inter-
nazionaleharesonotocheintendeaseguireconattenzionel’evolversidellasituazio-
ne di diverse banche dell’Europa occidentale (italiane comprese) che potrebbero ri-
sentiredeglistessieffetti.

È guerra tedesca sulla Comit
Commerzbank attacca la Deutsche e «apre» alla Banca di Roma

LA BORSA
MIB 1.038 -0,48

MIBTEL 17.074 -3,72

MIB30 25.264 -4,20

LE VALUTE
DOLLARO USA 1617,05
-0,26 1617,31

ECU 1950,81
+6,97 1943,84

MARCO TEDESCO 989,02
+0,19 988,82

FRANCO FRANCESE 294,95
+0,06 294,89

LIRA STERLINA 2737,02
-23,40 2760,42

FIORINO OLANDESE 877,35
+0,33 877,02

FRANCO BELGA 47,93
0,00 47,93

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 259,97
-0,05 260,02

LIRA IRLANDESE 2469,07
+0,25 2468,82

DRACMA GRECA 5,68
0,00 5,68

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1046,09
+3,54 1042,55

YEN GIAPPONESE 11,97
-0,07 12,05

FRANCO SVIZZERO 1198,26
-2,42 1200,68

SCELLINO AUSTRIACO 140,56
+0,02 140,54

CORONA NORVEGESE 216,30
+0,05 216,25

CORONA SVEDESE 201,45
-2,73 204,18

DOLLARO AUSTRA. 967,00
+9,07 957,92

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -1,83

Azionari internazionali -1,37

Bilanciati italiani -1,06

Bilanciati internazionali -0,83

Obblig. misti italiani -0,10

Obblig. misti intern. +0,07

ROMA In rotta di collisione i due
colossi tedeschi della Comit. A
fare la voce grossa ieri è il presi-
dente di Commerzbank, Martin
Kohlhaussen, principale partner
della banca milanese, insieme
con Generali, col 5%. Kohlhaus-
sen parla da Washington senza
peli sulla lingua e spara a zero sui
nuovi arrivati della Deutsche
Bank, azionisti Comit col 4,5%.
«È impossibile stare insieme, -di-
ce il numero uno di Commer-
zbank-siamoconcorrenti».Epoi
ci va giù duro, sostenendo che,
dopo l’uscita di scena del presi-
dente Luigi Fausti, la Deutsche è
isolata, non ha alleati dentro la
bancamilaneseenonpuòconta-
re, come era trapelato, sul 15-
20% del capitale ma solo sulla
quota ufficialmente dichiarata
del 4,5%. Inoltre Kohlhaussen
riafferma il ruolo di partner stra-
tegicodiComitenonvedeimpe-
dimenti ad un’eventuale allean-

za con Banca Roma. Insomma,
Commerzbank scende pesante-
mente in campo al fianco di Me-
diobanca e lancia un secco altolà
alla scalata della Deutsche e all’i-
potesi di un’alleanza con Imi-
San Paolo. Il duello Commer-
zbank-Deutsche è uno scontro
tra giganti, poiché si tratta delle
due principali banche tedesche
edè l’ennesimosegnaleche igio-
chi, intorno al matrimonio Co-
mit, si fanno sempre più pesanti.
Kohlhaussen spara a mitraglia:
«Deutsche è completamente iso-
lata. Ho letto che hanno il 15-
20%: non è vero. È stato detto
che sono alleati di Paribas. Non è
vero neanche questo». Poi non
esclude un’alleanza tra Comit e
Banca Roma, fortemente voluta
da Mediobanca, anche se spiega
«non siamo ancora giunti al mo-
mento incui si possa capirequali
sono scelte migliori». Anche i
vertici Comit prendono tempo.

«Decideremo
con tutta cal-
ma» aveva det-
to l’ammini-
stratore dele-
gato Abelli nei
giorni scorsi.
Alla Banca di
Roma nessuno
si sorprende
della sortita di
Commer-
zbank, da sem-
pre un punto

di riferimento internazionale
dell’istituto capitolino. «Siamo
inattesadinovità»fannosaperei
vertici di Banca Roma, che non
nascondono la loro soddisfazio-
ne per l’estromissione di Fausti,
laquale«consentedi riaprirecon
serenità il dialogo. Del resto era
anomalo che a guidare una ban-
ca di quelle dimensioni ci fosse
qualcunochenonerainsintonia
con gli azionisti». Intanto Fran-

cesco Torri, amministratore de-
legato della Toro, compagnia di
assicurazione del gruppo Fiat e
secondo azionista di Banca Ro-
ma con l’8,5%, smentisce secca-
mente la voce che la Toro avreb-
be visto favorevolmente un’al-
leanza Comit-Imi-San Paolo e ri-
badisce che la partecipazione in
BancaRomaèstrategica.

Ma torniamo allo scontro
Commerzbank-Deutsche. Ko-
hlhaussen è durissimo con Fau-
sti: «LaDeutschehaacquistato la
suaquotaenessunazionistaeraa
conoscenza dell’operazione, l’u-
nico a saperlo era lui. Ora fortu-
natamente non c’è più, perché
avevaincoraggiatoquestotipodi
azionariato diviso e in consiglio
c’è stato un voto forte contro di
lui». Ieri intanto i titoli Comit, in
controtendenza, hanno guada-
gnato lo 0,96%, mentre quelli
Banca di Roma hanno perso un
vistoso7,1%.

■ LA TORO
SMENTISCE
«Infondata
la voce
che ci vedrebbe
favorevoli
all’alleanza
con Imi-S.Paolo»

●■IN BREVE

Accordo Bna-Confidi per finanziamenti a Pmi
■ ÈstatafirmatafralaBnaelaConfidiMilanolaconvenzioneperlaconces-

sionedifinanziamentiassistitidagaranziaconsortileinfavoredelleazien-
de.FilippoCrieco,condirettorecentraledellaBnaeRenzoViappiani,pre-
sidentedelConfidiMilano(2.300imprese)hannoespressosoddisfazione
perquestoaccordochearricchisceilpanieredelleopportunitàfinanziarie
offerteallepiccoleemedieimpresedelmilanese.Inbaseallaconvenzione
laretedellaBancametteràadisposizionedelleimpreseglistrumentiei
prodotticreditiziattivabiliattraversolagaranziaconsortilecheprevedeo-
nononsololelineeordinariedibreveemediotermineperoltre1.400mi-
lioniperogniimpresa,maanchelelineedicreditospeciali.

Semestrale Finnat, 15,2 miliardi di utile netto
■ Èammontatoa15,2miliardidi lirel’utilesemestralenettodellaBancaFin-

natEuramerica(il49percentofacapoalBancodiSiciliaedil31allafami-
gliaNattino).Idatidibilanciosonostatiapprovatidalcda.Laraccoltaindi-
rettadellaBancaèstataparia579miliardidi lire,conunaumentodel55,6
percentorispettoalgiugnodelloscorsoanno,mentrelaraccoltadirettaè
ammontataa124,5miliardi.Sempreconriferimentoaidatidelprimose-
mestre1997,l’utilenettoerastatoinvecedi1,7miliardi.Neiprimiseimesi
dell’esercizioincorsoivoluminegoziatisonostatiinoltredi79.795miliar-
didi lire. Ieri, fral’altro,BancaFinnatharesonotodiesseresalitaal7%del
pacchettoazionariodiBorsaspa.

Ok della Consob alle Opa su Bpa e Bpb
■ NullaostadellaConsoballapubblicazionedelleOpavolontariedell’Istitu-

toCentralediBancheeBanchierisullaBancaPopolareAndrieseedella
BancaPopolarediLodisullaBancaPopolarediBronte.L’offertadiBanche
eBanchierihaperoggettounmassimodi750.500azioniordinarieBpa,
pariacircail70percentodelleazioni incircolazione,delvalorenominale
unitariodi5milalire.L’efficaciadell’operazioneèsubordinataall’acquisi-
zionedapartedell’offerentediunapercentualenoninferioreal50,1per
centodelleazioniincircolazione.L’OpavolontariadellaBancaPopolare
LodisulleazionidellaBancaPopolarediBronteèinvecefinalizzataall’ac-
quistodiunmassimodi117.441azioni,parial51%delcapitale.

GenerComit, in gestione 40mila miliardi
■ IlpatrimonionettoamministratodaGenerComitGestionehasuperatoi

40.000miliardi.Lorendenotolastessasocietàinprocintodipassaresotto
ilcontrollodellaComit,chel’acquisiràtotalmenteentroil2000.GenerCo-
mitgestisce14fondicomunidi investimento(altri4sonoinpreparazione)
el’incrementodelpatrimoniogestitodall’iniziodel‘98èstatopari
all’86%.IeriancheaEptafund,societàdigestionedifondicomuniparteci-
patadalleCassediRisparmiodiFirenze,Bologna,PadovaeRovigo,Geno-
vaedalBancodiSardegna,haresonotirisultatidelmesedisettembre:è
statasuperataquota13milamiliardinelpatrimonionettogestito.

PRIVATIZZAZIONI

Bnl, l’asta può slittare fino a metà novembre
ROMA «Non si può forzare la si-
tuazione dei mercati finanziari,
ha ragione il ministro del Teso-
ro. Per questo abbiamo allarga-
to finoametànovembre la fine-
stra temporale per lanciare
l’Opv (cioè l’offerta pubblica di
vendita, ndr)». Con queste pa-
role l’amministratore delegato
della Bnl, Davide Croff, ha an-
nunciato ieri a Washington l’e-
ventualitàdiposticiparedialcu-
ne settimane l’operazione di
privatizzazione della banca, at-
tualmente per oltre il 60% in
manopubblica.

L’amministratore delegato di
Bnl, che è un po’ il braccio ope-
rativo del Tesoro nella privatiz-
zazione, ha, comunque, tenuto

a ribadire che «l’operazione
nonharicevutoalcunblocco»e
chela«bancaèpronta».

«Ciampi ha detto che non si
può andare a cuor leggero sui
mercati -hacontinuatoCroff -e
io sono perfettamente d’accor-
doconlui».

E se il momento «no» di Piaz-
za Affari dovesse andare avanti
per tutto l’autunno - gli è stato
chiesto - che cosa succederebbe
della privatizzazione diBnl?Per
Croff, «la macchina spegnereb-
be i motori per qualche tempo
per poi riaccenderli a gennaio».
Croff ha infatti spiegato che
l’Opv«o la si faa novembre,o la
si sposta a gennaio, perché a di-
cembre si chiudono i bilanci e

nonèilcasodi
lanciare ope-
razioni com-
plesse».

«Del resto -
ha aggiunto -
anche Banca
Roma preferì
andare sul
mercato a no-
vembre e fece
bene».

Sul fronte
del piano Idea

(aggregazioneBnl-BancoNapo-
li- Ina), Croff ha lasciato cadere
nel vuoto anche le ultime per-
plessità espresse da Federico Pe-
pe.

L’amministratore delegato

del Banco di Napoli aveva di-
chiarato domenica che il piano
deve essere rifatto, «perché più
cheadunaconcentrazionepor-
terebbe ad una annessione del-
l’istitutopartenopeo».

Croff si è limitato a dire che
«ormai non vale più la pena di
rispondere».

Infatti a proposito poi delle
polemiche dichiarazioni di sa-
bato dell’amministratore dele-
gato del Banco di Napoli, Fede-
rico Pepe («le concentrazioni
sono inevitabili ma quando si
realizzano con un’annessione
possono generare effetti negati-
vi») Croff ha commentato:
«Nonvaleneanchelapenadiri-
spondere».


